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scorre davanti allo schermo televisi-
vo. Superate le quattro ore quotidia-
ne di frequentazione tv siamo prati-
camenteabordodiun tappetovolan-
te che può farci precipitare quando
vuole. Più la guardi, più hai paura di
vivere.

SPAURACCHIO PREVENTIVO
Ma torniamo ai dati forniti da Ilvo
Diamanti.Di fronte aun lievedecre-
mentodei fatti criminosi, pur restan-
do alta (82%, sei punti in meno ri-
spetto all’ottobre scorso) la percen-
tuale di chi si dice convinto di una
progressione dei fenomeni crimina-
li, diminuisce inmodo drastico - dal
53 al 40% - la componente di coloro

checonsideranoaumentata la crimi-
nalità a livello locale, sotto casa per
intendersi. Ancora paura degli im-
migrati? Certo che sì, ma se l’anno
scorso coinvolgeva oltre lametà de-
gli italiani, questo stato d’animo ora
interessa un terzo della popolazio-
ne. Altro dato sensibile: se dodici
mesi fa il 51%di noi riteneva un pe-
ricolo gli stranieri, adesso solo il
36% sarebbe pronto a sottoscrivere
questa denuncia preventiva. Ma la
notizia non finisce qui: ecco che il
42%dellegentidiquestopaese ritie-
ne che gli immigrati sianouna risor-
sa. Incredibile ma vero, questo
sguardopositivohasorpassato lapa-
ura, la diffidenza, il rifiuto. Sembra-

no buone nuove e forse lo sono
davvero, soprattutto se tiene con-
to che giusto dodici mesi fa erava-
mo in preda al panico più nero, su
questi temi, grazie alla tv.

IL TEMPISMO
L’indagine ha fatto il conto della
serva, ha «pesato» le notizie relati-
ve alla criminalità trasmesse tra il
2005e il primo semestre2008dal-
le reti Rai (Tg1, Tg2, Tg3) e da
quelleMediaset (Tg5, Tg4, Studio
Aperto). Hanno badato solo a
quante notizie sono state date,
nonaquanto tempoèstato lorode-
dicato nell’arco dei tg. Il risultato
potete vederlo nelle tabelle qui ac-
canto: avete modo di notare il pic-
cocheaccomunatutte le reti in cor-
rispondenzadel secondo semestre
del2007, quando, annota l’indagi-
ne, il numero dei reati era comun-
que già in calo. Pure all’interno di
questo dato sincronizzato, appare
evidente come comunque il Tg5 ci
abbia dato dentro più degli altri,
ben più del Tg1 che pure non è ri-
masto a guardare l’antagonista
mentre quest’ultimo rovesciava
sull’audience 904 notizie di crimi-
ni e nella coscienza delle persone
aumentavaadismisura ladiffiden-
za nei confronti degli immigrati.
Ma c’erano le elezioni e la campa-
gna era in corso.

Gad Lerner, intervenuto alla
presentazionedell’indagine,ha in-
vitato a non rintracciare il Grande
Vecchio in questa che potrebbe fa-
cilmente essere intesa come una
GrandeazioneParallela rispettoal-
la politica. Ok: cercheremoun pic-
colo anziano. ❖

I lettori, tantissimi. E le personalità
della politica. Sono numerosi gli at-
testatidi solidarietàarrivati aldiret-
tore de l’Unità Concita De Gregorio
dopo le scritte di minacce a firma
«Forza nuova» apparse la notte di
mercoledì. «Nonmollare»ha scritto
Fabio. «Continuate e non voltare la
testa dall’altra parte» dice invece
Antonella.

«Ogni cittadino che abbia a cuore
la convivenza civile e il valore della
democrazianonpuòcheesserti vici-
no e respingere nelmodo più fermo
la intimidazione vergognosa di cui
sei stata vittima»hadetto PieroFas-
sino. «Esprimo tutta la mia solida-
rietà al direttore, colpita da un gra-
ve gesto di intimidazione», le paro-
le del sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, Paolo Bonaiuti.

AllaDeGregorio èarrivata la soli-
darietàdiCossiga.Ancheuna telefo-
natadaAndreaRonchi (An): «Quel-
le scritte rappresentano un episo-
dio inqualificabile che va contro la
libertà di stampa e di espressione,
cardine fondamentale sucui si basa-
no tutte le democrazie». «Si dimo-
stra ancora una volta - aggiunge il
ministro delle Politiche comunita-
rie - che il clima astioso e avvelena-
to che caratterizza la nostra vita po-
litica ormai da troppi anni, non gio-
vaanessuno.Chipensadipoter inti-
morire in qualchemodoConcitaDe
Gregorio e con lei una storica testa-
tagiornalisticae il suodirittodi criti-

ca si sbaglia di grosso». Solidarietà
dallaCgil: «Un’ennesimavigliacche-
ria contro ilmondodell’informazio-
ne - spiega il segretario confederale
della Cgil, Fulvio Fammoni - . L'en-
nesimo atto intimidatorio che se-
guegli attacchialdirettoredeLa Re-
pubblica, l'assalto alla redazione di
Chi l'ha visto?, fino alle minacce di
ieri a Palermo contro alcuni giorna-
listi». «Si appesantisce e si rende
sempre più inquietante il clima ver-
so la libera e democratica informa-
zione: c'è un'offensiva crescente di
odio e di violenza che non deve re-
stare impunitaealle istituzioni chie-
diamo l'impegno per garantire la li-
bertà di espressione».

E mentre gli attestati di stima e
fiducia si susseguivano - tra gli altri

Finocchiaro, Casini, Bindi, Minniti,
Chiti, Sereni,Marrazzo, Pollastrini,
Fava,Di Pietro,Nania,Articolo 21e
anche il CdrdiRepubblica - è arriva-
to anche il comunicato di Forza
Nuova. «Smentisco qualsiasi coin-
volgimento di Forza Nuova in tale
vergognosa azione», ha dichiarato
inunanota ilCoordinatorenaziona-
le di Forza Nuova, Paolo Caratossi-
dis. Che parla di un tentativo di dif-
famare il movimento: «Non abbia-
mo alcun interesse nell'attaccare in
modo infame laDeGregorio, questi
episodi sono fatti appositamente
per screditarci. Alla giornalista rin-
novo lamiastimapersonaleepoliti-
ca». ❖

SBARCHI IN AUMENTO, NON IN TV
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IL LINK

Strano ma vero: aumentano gli
sbarchi di clandestini e anche i
reati commessi da questi ultimi,
ma in tv questa realtà non fa più
notizia. Il 42% di noi guarda agli
immigrati come a una risorsa.

P

Minacce al direttore
Lettere email di solidarietà
«Andate avanti così»

Dopo gli attacchi a Chi l’ha visto?
e a un giornalista del Tg3 ancora
informazione nel mirino. I letto-
ri: «Non fatevi intimidire». I mes-
saggi della Cgil e di Articolo 21.
Il movimento di estrema destra
smentisce: non siamo stati noi.

La Cgil Lombardia ricorda con
dolore e affetto

MARINELLAMEZZANZANICA

apprezzata e stimata dirigente
sindacale della Fillea.

Al marito Alfredo, al figlio Matteo,
alla sua famiglia va l’abbraccio delle
compagne e dei compagni della

Cgil regionale.

Tutto il mondo della
politica ha espresso
stima e vicinanza

PARLANDO
DI...
Lampedusa

580 immigrati giunti a Lampedusa in meno di 24 ore hanno portato il centro di
accoglienza dell’isola a superare di 200 unità il limite di capienza massimo in caso di emer-
genza.Nel centro, come diceCono Galipò - amministratore delegato di “Lampedusa Acco-
glienza” - «sono presenti 1400 ospiti».
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